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1 OGGETTO DELL’INCARICO 

L’oggetto dell’incarico è l’esecuzione di: 

• indagini preliminari 

• progetto di fattibilità tecnica ed economica 

• progetto definitivo 

• progetto esecutivo 

• coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. 

L’elaborazione progettuale dovrà rispondere a tutta la normativa vigente applicabile e comprendere 

quanto dettagliato nei paragrafi che seguono, la redazione di ogni elaborato necessario per il rilascio dei 

pareri e autorizzazioni da parte degli Enti competenti e tutto quanto necessario per rendere il progetto 

approvabile e appaltabile. 

 

2 DESCRIZIONE DEI LAVORI E STIMA DEL RELATIVO IMPORTO 

I lavori oggetto dell’incarico professionale di progettazione sono relativi ai lavori di realizzazione 

della “Hydrogen Demo Valley” all’interno del Centro Ricerche ENEA Casaccia (RM). 

Per ulteriori dettagli tecnici si rimanda al Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) e 

all’Allegato 1 “Ipotesi Progettuale” al DIP. 

Le lavorazioni previste ed i relativi importi stimati in base alle risultanze dello studio di prefattibilità 

sono i seguenti: 

ID Categorie DESCRIZIONE IMPORTI 

IB.06 Impianti industriali € 5.320.000,00 

IA.04 Impianti elettrici € 1.070.000,00 

IT.03 Sistemi elettronici ed automazione € 600.000,00 

E.02 Edilizia € 380.000,00 

Totale € 7.370.000,00 

 

L’importo complessivo stimato dell’appalto dei lavori è pari ad € 7.370.000,00, I.V.A. esclusa, 

inclusi oneri della sicurezza pari a € 73.000,00. Sulla base degli importi sopra riportati e applicando i 

criteri di cui al punto 5, viene definita la parcella professionale da sottoporre a ribasso d’asta mediante 

la procedura di gara per l’affidamento dei servizi di progettazione. 

 

3 SOGGETTI COINVOLTI ED INTERFACCE 

Tenendo conto della complessità dell’opera, l’Operatore Economico dovrà istituire un Ufficio 

Tecnico di Progettazione (UTP) che presenterà alla Stazione Appaltante un funzioni-gramma del gruppo 
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di lavoro dedicato alla progettazione dell’opera; in esso dovranno essere precisati il nome del 

Coordinatore del gruppo di lavoro ed i nomi, con le rispettive funzioni, dei progettisti specialisti  

coinvolti nei diversi ambiti professionali (civile strutturista, civile architettonico, impiantista elettrico, 

impiantista meccanico, etc.).  

Il coordinatore del gruppo sarà l’interfaccia con la quale la Stazione Appaltante si confronterà durante 

l’espletamento dell’incarico. 

Nel caso di raggruppamenti di concorrenti, analogamente, l’Operatore Economico dovrà adottare 

tutti i provvedimenti necessari per assicurarne un effettivo ed efficace coordinamento: in fase di 

assegnazione dell’incarico, dovrà comunicare alla Stazione Appaltante il nominativo del professionista 

Coordinatore che si occuperà di svolgere una funzione di collegamento ed interfaccia tra il 

Raggruppamento e la Stazione Appaltante e che dovrà partecipare alle riunioni che si terranno, su 

richiesta del RUP ed ogni volta che si riterrà opportuno, presso la sede indicata dalla S.A. 

Il controllo e la verifica dell’attività professionale saranno svolti dal RUP. L’Operatore Economico 

dovrà tenere conto, in sede di formulazione della propria offerta, di ogni onere relativo allo svolgimento 

dell’attività oggetto dell’incarico. 

 

4 DOCUMENTI E CONDIZIONI CONTRATTUALI 

L'appalto è soggetto all'osservanza delle condizioni stabilite almeno nei seguenti documenti, in 

ordine di priorità: 

­ Bando di gara; 

­ il presente Capitolato; 

­ Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP); 

­ Schema di contratto; 

­ D.lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture”; 

­ D.P.R. n.207/2010 “Regolamento di attuazione della Legge quadro in materia di lavori pubblici” e 

s.m.i. per quanto applicabile; 

­ D.M. n.145/2000 “Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici” e s.m.i.;  

­ D.M. n. 49/2018 Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 

­ D.M. 17/06/2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo 

delle prestazioni di progettazione”; 

­ D.Lgs 81/2008 e s.m.i. ovvero al DUVRI; 

­ D. Lgs 31 luglio 2020, n. 101: Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce norme 

fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle 

radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell'articolo 

20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117. (20G00121); 

­ Ogni altra norma applicabile; 

­ Decreto MATTM dell’11/10/2017 pubblicato in GURI n. 259 del 06/11/2017 con oggetto “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”; 

­ Decreto MATTM del 07/03/2012 pubblicato in GURI n. 74 del 28/03/2012 con oggetto “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e 

forza motrice, servizio di riscaldamento/raffrescamento”. 

 

Prima della presentazione dell’offerta, l’O.E. è obbligato ad eseguire un sopralluogo allo scopo di 

visionare lo stato dei luoghi e il relativo oggetto di intervento. Nel corso della prestazione l’Operatore 
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Economico adotterà tutte le provvidenze e gli accorgimenti occorrenti procedendo alle eventuali 

modifiche che si rendessero necessarie o utili per la migliore riuscita delle opere, in conseguenza di 

circostanze locali che si evidenziassero, senza che ciò comporti alcuna modifica dell'importo 

contrattuale.  

 

5 IMPORTO DELLA PRESTAZIONE – VARIAZIONI 

Il corrispettivo CP, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, viene determinato 

secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento D.M. 17/06/2016, in funzione del costo 

dell’opera, della complessità e della specificità della prestazione, nonché del costo economico delle 

singole categorie di lavoro di cui si compone l’opera. 

In particolare, il compenso CP da porre a base di gara è determinato in base a più parametri. 

Il parametro V definito quale costo delle singole categorie componenti l'opera, è individuato sulla 

base del preventivo di progetto, o sulla base del consuntivo lordo nelle fasi di direzione esecutiva e 

collaudo e, ove applicabili, sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1 allegata al regolamento; per le 

prestazioni relative ad opere esistenti tale costo è corrispondente all'importo complessivo delle opere, 

esistenti e nuove, oggetto della prestazione; 

Il parametro G, relativo alla complessità della prestazione, è individuato per ciascuna categoria e 

destinazione funzionale sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1 allegata al regolamento. 

Il parametro Q, relativo alla specificità della prestazione, è individuato per ciascuna categoria d'opera 

nella tavola Z-2 allegata al regolamento. 

Il parametro base P, applicato al costo delle singole categorie componenti l'opera sulla base dei criteri 

di cui alla Tavola Z-1allegata, è dato dall'espressione: P=0,03+10/V0,4 

Per importi delle singole categorie componenti l'opera inferiori a € 25.000 il parametro P non può 

superare il valore del parametro P corrispondente a tale importo. 

Il compenso CP è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il costo delle singole categorie 

componenti l'opera V, il parametro G corrispondente al grado di complessità delle prestazioni, il 

parametro Q corrispondente alla specificità della prestazione distinto in base alle singole categorie 

componenti l'opera e il parametro base P, secondo l'espressione che segue: CP= ∑(V×G×Q×P) 

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo 

fino a € 1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo 

pari o superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per 

opere di importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  

Sulla base del criterio di calcolo proposto dalla stessa norma, il corrispettivo è pari a € 681.500,00 

(totale netto oneri complessivi relativi ai servizi). I dettagli del calcolo sono riportati nell’allegato al 

presente Capitolato prestazionale.   

Qualora si rendano necessarie integrazioni/modifiche non sostanziali (che non alterino la natura 

generale del contratto) al progetto consegnato, a qualunque livello di progettazione, la Stazione 

Appaltante concorderà con l’Operatore Economico un tempo massimo per la conseguente revisione del 

progetto, che non comporterà alcun onere aggiuntivo per la Stazione Appaltante. 

 

 

FASI PRESTAZIONALI CORRISPETTIVI 

Indagini preliminari € 115.500,00 1 

                                                 
1 La stima dell’importo delle indagini preliminari è riportata nell’Allegato 1 “Ipotesi progettuale” del DIP. 

https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/DM143.2013.tabellaZ1.pdf
https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/DM143.2013.tabellaZ1.pdf
https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/DM143.2013.tabellaZ1.pdf
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FASI PRESTAZIONALI CORRISPETTIVI 

Progetto di fattibilità tecnica ed economica € 76.000,00 

Progetto definitivo e C.S.P. € 257.000,00 

Progetto esecutivo e C.S.P. € 135.000,00 

Corrispettivi professionali prestazioni normali 

comprensivi di spese (Tav. Z-2 e art. 5 del DM 

17/06/2016) 

€ 98.000,00 

Totale netto oneri complessivi relativi ai servizi € 681.500,00 2 

Contributi Previdenziali (Inarcassa o altro 

istituto previdenziale: 4%) 
€ 27.260,00 

Imponibile IVA € 708.760,00 

IVA (22%) € 155.927,20 

Totale lordo oneri complessivi relativi ai servizi € 864.687,20 

 

  

6 DURATA DEL CONTRATTO 

L’incarico avrà la durata complessiva indicativa di 280 giorni solari (naturali) e consecutivi con 

decorrenza dalla data del verbale di consegna delle attività, inclusi i tempi per la verifica e 

l’approvazione delle varie fasi progettuali da parte della Stazione Appaltante. 

 

Le fasi di progettazione saranno articolate secondo le tempistica di seguito riportate, basate su giorni 

solari, non necessariamente sequenziali: 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE FASI DI PROGETTAZIONE 

FASI PRESTAZIONALI INT. EST. N.R. 
TEMPI 

ASSEGNATI 

Indagini preliminari   X  30 giorni 

Progetto di fattibilità tecnica ed 

economica 
 X  60 giorni 

                                                 
2 Inclusi gli oneri della sicurezza pari a € 10.000,00 non soggetti a ribasso. 
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PROGRAMMAZIONE DELLE FASI DI PROGETTAZIONE 

FASI PRESTAZIONALI INT. EST. N.R. 
TEMPI 

ASSEGNATI 

Progetto definitivo e 

Coordinamento della Sicurezza 

in fase di Progettazione 

 X  60 giorni 

Progetto esecutivo e 

Coordinamento della Sicurezza 

in fase di Progettazione 

 X  60 giorni 

 

Legenda 
INT: documento disponibile internamente all’amministrazione 

EST: documento da produrre da parte dell’aggiudicatario 

N.R.: documento non necessario o non richiesto per il caso specifico 

 

Entro 5 giorni dalla sottoscrizione del contratto, l’Operatore Economico incaricato dovrà consegnare 

al Committente il piano di lavoro e il cronogramma dettagliato dei servizi comprensivo dei tempi di 

redazione della progettazione contenuti nell’offerta tecnica, completo delle date di approntamento degli 

elaborati intermedi. I termini di cui sopra possono essere adeguati nel rispetto della tempistica riportata 

nella tabella sopra. 

Le verifiche da parte della Stazione Appaltante non sollevano l’Operatore Economico dagli obblighi 

assunti con la firma del Contratto e dagli obblighi propri professionali in qualità di progettista. 

Gli elaborati progettuali verranno sottoposti all’approvazione degli Enti preposti e alle verifiche e 

validazioni di legge; durante l’esame degli elaborati il Progettista avrà l’obbligo di fornire alla Stazione 

Appaltante tutta l’assistenza necessaria per renderne agevole e spedita l’approvazione. Gli elaborati 

progettuali dovranno essere redatti, secondo criteri di ordine, chiarezza e completezza tali da renderne 

agevole e spedita l’approvazione. 

 

7 ORARIO 

Se richiesto, per le prestazioni di cui al presente Capitolato Prestazionale l’Operatore Economico 

potrà accedere al Centro dal lunedì al venerdì, con esclusione delle sole festività infrasettimanali, 

nell'intervallo tra le ore 8 e le ore 16 previo accordo con la Stazione Appaltante. 

 

8 SUBAPPALTO  

Non è ammesso subappalto per le prestazioni professionali di che trattasi ai sensi dell’art. 31 co. 8 

del D.lgs. n. 50/2016, fatta eccezione per le attività relative alle indagini ambientali, geologiche, 

geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di 

elaborati specialistici e di dettaglio, con l'esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola 

redazione grafica degli elaborati progettuali. Il progettista può affidare a terzi attività di consulenza 

specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale, acustico e ad altri settori non attinenti alle 

discipline dell’ingegneria e dell’architettura per i quali siano richieste apposite certificazioni o 

competenze, rimanendo ferma la responsabilità del progettista anche ai fini di tali attività. Resta 

comunque ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

 
9 STIMA DEI SERVIZI E DISCIPLINA DEI PAGAMENTI  

L’importo a base d’asta dei servizi di cui al presente appalto, determinato in base ai criteri fissati dal 

D.M. 17/06/2016, ammonta ad € (euro) 681.500,00 (seicentoottantunomilacinquecento/00) al 
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netto di IVA ed oneri di legge, fatto salvo quanto riportato nell’allegato economico, inclusi gli oneri 

della sicurezza pari a € (euro) 10.000,00 (diecimila/00) non soggetti a ribasso. 

Previa verifica del servizio reso, nonché della regolarità contributiva come risultante dal Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (DURC) o documento equipollente, il pagamento dell’importo, 

decurtato del ribasso offerto, al netto di IVA ed oneri di legge, verrà effettuato secondo le percentuali 

riferite alle singole fasi e prestazioni, ovvero secondo le seguenti modalità: 

1) 20% anticipo contrattuale ad inizio attività; 

2) 20% all’emissione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

3) 35% all’approvazione del progetto definitivo comprensivo di tutte le autorizzazioni con esito 

positivo di eventuali conferenze di servizi; 

4) restante 25% all’approvazione e alla validazione del progetto esecutivo .  

La validazione del progetto è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica del progetto ed è 

sottoscritta dal RUP e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica 

ed alle eventuali controdeduzioni del progettista. 

Per l’adeguamento prezzi solo dopo la seconda annualità si applica art 9 del contratto. 

Nel corrispettivo s’intendono comprese tutte le attività, cautele, sopralluoghi, vigilanze, verifiche e 

quant’altro ritenuto utile ed indispensabile per garantire il miglior risultato nell’esecuzione dell’incarico 

ed il rispetto delle norme di legge vigenti in materia.   

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 

per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alle condizioni di cui all’art. 35 c.18 del D.Lgs 50/2016.  

Non si procederà al mandato di pagamento nel caso di accertata irregolarità dell’Operatore 

Economico con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, al pagamento degli oneri 

previdenziali ed assicurativi. 

 

10 PENALE 

Ai sensi dell’articolo 113-bis del D.Lgs 50/16, la penale da applicare ai soggetti esterni incaricati 

della progettazione e delle attività a questa connesse è stabilita in misura giornaliera pari al 1 (uno) per 

mille del corrispettivo professionale. La penale si applica a ciascun giorno naturale e consecutivo di 

ritardo. Nel caso in cui l’ammontare della penale raggiunga un importo superiore al 10% dell’ammontare 

del corrispettivo professionale la Stazione Appaltante provvederà alla risoluzione del contratto per grave 

inadempimento. 

La penale si applica a ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo rispetto: 

1) Alla data prevista di consegna del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

2) Alla data prevista di consegna del progetto definitivo; 

3) Alla data prevista per l’adeguamento del progetto definitivo alle indicazioni della stazione 

appaltante o alle indicazioni derivanti dalla verifica dello stesso; 

4) Alla data prevista di consegna del progetto esecutivo; 

5) Alla data prevista per l’adeguamento del progetto esecutivo alle indicazioni della stazione 

appaltante o alle indicazioni derivanti dalla verifica dello stesso. 
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La penale trova applicazione per ciascuna scadenza sopra indicata per i seguenti importi: 

 Relativamente al punto 1 – importo del corrispettivo professionale relativo a tutte le 

prestazioni direttamente o indirettamente connesse al progetto di fattibilità tecnica ed 

economica;  

 Relativamente ai punti 2 e 3 – importo del corrispettivo professionale relativo a tutte le 

prestazioni direttamente o indirettamente connesse al progetto definitivo;  

 Relativamente ai punti 4 e 5 – importo del corrispettivo professionale relativo a tutte le 

prestazioni direttamente o indirettamente connesse al progetto esecutivo.  

Il limite massimo della penale trova applicazione per ciascuna fase con riferimento al relativo 

importo. 

 

11 OPERATORE ECONOMICO - NORME ANTINFORTUNISTICHE 

Per tutte le attività che si eseguono nell’ambito del presente appalto, i professionisti che operano 

nell’area oggetto di intervento, dovranno operare esclusivamente in base alle istruzioni ricevute per il 

luogo oggetto dell’intervento. 

Si intende che il personale impiegato dall’Operatore Economico per l’esecuzione delle prestazioni 

di cui al presente appalto è a conoscenza dei rischi derivanti dal proprio lavoro, ha a disposizione i mezzi 

di prevenzione necessari, osserverà tutte le norme antinfortunistiche vigenti, sia quelle di legge che 

quelle integrative emesse dall’ENEA ed è coperto dalle assicurazioni di legge. 

L’Operatore Economico dovrà comunicare al RUP i nominativi del proprio personale addetto alle 

attività, dando altresì tempestiva comunicazione scritta, di ogni sua variazione.  

L’Operatore Economico, sotto la propria responsabilità, si impegna a far osservare al proprio 

personale impiegato per l'esecuzione delle attività, le disposizioni previste dall’ENEA che regolano 

l'accesso, la permanenza e l'uscita del personale dipendente da ditte. L’Operatore Economico si assume 

l'obbligo dello svolgimento delle attività con l'organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a 

proprio rischio. La medesima si assume, altresì, quale datore di lavoro, tutti i relativi obblighi imposti 

dalla normativa vigente. 

L’Operatore Economico è a conoscenza che l'ENEA potrà far ispezionare il personale e gli automezzi 

adibiti alle attività della stessa, secondo la normativa interna dell'ENEA che regola l'accesso - la 

permanenza e l'uscita - al Centro di Casaccia.  

L’impiego di qualsivoglia utensile, attrezzatura o macchinario da parte dell’Operatore Economico, 

sarà a completo e totale rischio dello stesso, il quale in ogni caso, sarà tenuto a verificare, prima e durante 

l’impiego, l’esatta conformità degli stessi, a tutte le prescrizioni di legge vigenti. 

Ai sensi del D.Lgs n. 81/2008 l’ENEA fornirà dettagliate informazioni sui rischi esistenti 

nell’ambiente in cui l’Impresa è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 

adottate in relazione alla propria attività. A tal fine, per l’autorizzazione all’impresa di accesso al Centro 

di Casaccia, si dovrà preliminarmente sottoscrivere una dichiarazione congiunta per la sicurezza dei 

luoghi di lavoro interessati dal contratto all’interno del Centro di Casaccia. In tale occasione l’ENEA 

consegnerà all’Impresa il documento “Informazione per i lavoratori delle Ditte esterne”. 

 

12 OBBLIGHI SPECIFICI DELL’OPERATORE ECONOMICO/PROGETTISTA 

Il Progettista dovrà eseguire le prestazioni oggetto del contratto a perfetta regola d’arte, con la 

massima diligenza ed elevati livelli qualitativi, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, 
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le modalità ed i termini previsti nella documentazione presentata in sede di gara, nel DIP e nel presente 

Capitolato. 

Fermo quanto previsto nel precedente comma, il Progettista si obbligherà, a titolo esemplificativo 

e non esaustivo a: 

 osservare la massima riservatezza su notizie o informazioni di qualsiasi natura in ogni 

modo acquisite nello svolgimento del servizio oggetto dell’appalto; 

 comunicare all’ENEA ogni informazione ritenuta idonea a dare conoscenza del 

corretto svolgimento del servizio; 

 eseguire le prestazioni conformemente al DIP e al presente Capitolato e secondo 

quanto indicato nella documentazione presentata in sede di gara; 

 manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante da tutte le conseguenze derivanti 

dall’eventuale inosservanza delle norme applicabili; 

 dare preventiva comunicazione alla Stazione Appaltante di eventuali situazioni di 

potenziale incompatibilità al fine di valutarne congiuntamente gli effetti, restando inteso che 

in caso di inosservanza di detto obbligo l’ENEA ha la facoltà risolvere di diritto il contratto 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c.  

 consentire all’ENEA di procedere, in qualsiasi momento, anche senza preavviso, alle 

verifiche sulla piena e corretta esecuzione del contratto e a prestare la propria collaborazione 

per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 
 

Si intenderanno assunti dal Progettista tutti gli oneri e responsabilità connessi al completo espletamento 

della prestazione di cui trattasi con le modalità e nei tempi prescritti nel DIP, nel presente Capitolato, 

nella documentazione presentata in sede di gara e delle vigenti disposizioni in materia. 

 

 
ALLEGATI 
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